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ALLE SEZIONI REGIONALI 
ALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

LORO SEDI 
 
 
 
 
 
 
Continuano a pervenire a questo comitato richieste di chiarimento e di direttive sulle procedure di 
iscrizione all’Albo delle imprese che intendono gestire impianti di recupero e smaltimento di 
titolarità di terzi. 
 
Sulla specifica questione il Comitato, con nota del 27 maggio 1999, ha avuto modo di chiarire che 
“a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Regolamento di cui al D.M. 406/98, le iscrizioni all’Albo 
sono necessariamente subordinate alla prestazione delle garanzie finanziarie. Le Sezioni regionali, 
pertanto, ai sensi dell’art. 12, comma 4, del D:M: 406/98”. 
 
Pertanto, attualmente non risulta possibile formalizzare i provvedimenti d’iscrizione nella categoria 
6, in quanto non è ancora stato emanato il decreto relativo alle garanzie finanziarie. 
 
Tuttavia, ad integrazione del parere espresso con la predetta nota del 27 maggio 1999 ed al fine di 
non creare disarmonie nel mercato tra gli operatori del settore, nel corso della seduta del 19 maggio 
2000 il Comitato ha ritenuto che la comunicazione con la quale la Sezione Regionale dell’Albo dà 
notizia all’interessato della positiva conclusione dell’istruttoria sui requisiti per l’iscrizione (articolo 
12, comma 4, D:M: 406/98) è da considerarsi efficace ai fini della dimostrazione del possesso di tali 
requisiti per lo svolgimento delle attività in questione e per la partecipazione ad eventuali gare di 
appalto, fermo restando che la costruzione e la gestione dell’impianto devono essere regolarmente 
autorizzate dalla regione ai sensi del D.Lgs 22/97. 
Il Comitato ha altresì precisato che la garanzia finanziaria che, ai sensi del citato D.Lgs 22/97, deve 
essere prestata alla regione per la gestione dell’impianto deve coprire, eventualmente con apposita 
appendice, anche l’attività svolta dal gestore in conto terzi. 
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